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RELAZIONE SULLE MANSIONI DEL GRUPPO ULTREYA





Nel primo ciclo della Scuola Responsabili, i fratelli e le sorelle che si sono avvicendati, hanno illustrato in modo dettagliato e competente, le caratteristiche della Metodologia del Movimento.





Mentre nel secondo ciclo di incontri, si cerca di mettere in evidenza, quei servizi oscuri, non per questo meno importanti, che servono per far camminare o stare in piedi il Movimento. Dico questo perchè alcuni nostri fratelli e sorelle si impegnano con la loro disponibilità materiale e di tempo, in uno dei sei Gruppi che formano la struttura portante del Movimento.





Per quanto mi riguarda sono qui per parlarvi, spero il più chiaro possibile, delle competenze da svolgere del Gruppo Ultreya. Cerco cioè di spiegare a parole quello che si deve fare nella pratica il che non è facile.Tali competenze o meglio i lavori che il Gruppo deve fare, sono elencati nella Guida  dei Responsabili dell’Ultreya; di seguito li elencherò uno per volta cercando di dare una sufficiente delucidazione.





Innanzitutto è meglio dire che i Gruppi siano formati da un congruo numero di fratelli e sorelle, per avere la possibilità di alternarsi nell’adempimento delle mansioni.





La prima cosa che il Gruppo deve fare, è quella di predisporre un calendario di lavoro, nell’arco dell’anno stilato in base ai programmi della Scuola Responsabili e ai Cursillos preventivamente fissati o da fissare (per cui ci saranno lavori permanenti e periodici da fare).





Una delle competenze più importanti che il Gruppo deve seguire, è quella di essere attento e vigilante, al buon funzionamento dell’Ultreya in tutte le sue parti.


Nell’eventualità che si riscontrino anomalie o problemi di qualsiasi natura volti a falsare lo svolgimento dell’Ultreya, il Gruppo relazionerà al Segretariato Diocesano per suggerire se possibile i correttivi da apportare.





Oltre a quanto detto, sempre inerente all’Ultreya  il Gruppo segue in modo specifico:


-1)  la designazione dei Rettori o Rettrici dell’Ultreya; questo è possibile tenendo presente alcuni criteri pratici, cioè che abbiano già seguito almeno un ciclo completo della Scuola Responsabili, in modo tale da essere a conoscenza dell’incarico loro assegnato; che frquentino in modo assiduo l’Ultreya; che siano inseriti in uno dei Gruppi operativi; che siano puntuali, significa cioè essere presenti almeno 15 minuti prima dell’inizio dell’Ultreya, per espletare tutti i preparativi che necessitano a favorire un’atmosfera gioiosa, accogliente e fraterna, in ogni incontro; per raccogliere gli avvisi da dare e i saluti portati per conto di altri


fratelli o sorelle non potuti intervenire.





-2) La designazione dei Rollisti; ricordo che alcuni anni addietro, il tema del Rollo-Rollo era libero, per cui il Rettore dell’Ultreya chiedeva di volta in volta ai presenti chi desiderava dare il Rollo la settimana successiva.


In seguito, per mezzo di alcune Convivenze fatte e da suggerimenti pervenuti, il Segretariato, su proposta della Scuola Responsabili, ha ritenuto opportuno dare un tema specifico al Rollo-Rollo, onde evitare se possibile divagazioni; questa impostazione dei temi viene fatta da alcuni componenti il Gruppo, assieme ad un Sacerdote, dopo avere avuto dal Gruppo Scuola, gli argomenti di fondo da sviluppare.


E’ stato stabilito anche che ogni Giovedì a rotazione, sia interessato uno dei sei Gruppi, per designare il Rollista, coinvolgendo così un numero maggiore di persone, tra cui cercare.





-3) Il Gruppo è attento alla vivenzialità dei Rollos, che comunque il Rollista prepara con il Sacerdote che svolge il servizio di Direttore Spirituale, in quel mese, per adattarlo così al brano del Vangelo preventivamente fissato come il tema del Rollo.





-4) Altra competenza del Gruppo è quella di essere attento anche alla vivenzialità delle Risonanze (3 o 4 rispetto all’orario), le quali devono essere in sintonia con l’argomento trattato nel Rollo-Rollo, qui non mi dilungo perchè l’argomento è stato sviluppato in modo dettagliato nel ciclo di Scuola precedente.





-5) Per il buon funzionamento dell’Ultreya, il Gruppo deve far si che vengano rispettati i tempi dei vari momenti che in linea di massima sono:


	- 15 minuti per i saluti e le comunicazioni;


	- 15    “     per il Rollo-Rollo e le Risonanze;


	- 15    “     per il Rollo Mistico del Sacerdote;


	- 60    “     per la riunione dei Gruppi;


	- 15    “     perla Preghiera finale;


nell’eventualità che i tempi non vengano rispettati, il Gruppo fa presente ciò al Segretariato Diocesano affinchè provveda a far rispettare gli orari previsti.





-6) Il Gruppo Ultreya in collaborazione con il Gruppo del Materiale, collaborano assieme, affinchè sia favorita, sul tavolo del Rettore, l’esposizione e la vendita delle varie pubblicazioni e dei testi, messi a disposizione dal Movimento, per tutti i fratelli e le sorelle che frequentano l’Ultreya.





-7) Altro impegno del Gruppo Ultreya è quello di essere attento alla costante frequenza in Ultreya, da parte delle sorelle e fratelli e anche da parte dei Sacerdoti, in modo tale da assicurare una efficace Direzione Spirituale.


Se dovesse verificarsi il calo di presenze, si dovrà cercare di sensibilizzare i fratelli e le sorelle che conosciamo o che abitano vicino a noi, invitandoli a prtecipare senza però forzare nessuno.


Spesse volte per mezzo di tali contatti, veniamo a conoscenza di episodi felici e tristi che accadono, per cui il Gruppo si farà carico di avvisare altri fratelli esorelle per renderli partecipi di questi avvenimenti, felici o tristi che siano, convinto che con la nostra presenza faremo cosa gradita.





-8) Al Gruppo Ultreya spetta anche, dopo che il Segretariato ha individuato la data e luogo per la partenza di un Corso, spedire o consegnare ai presenti in Ultreya, la lettera di invito, contenente tutte le notizie riguardanti la celebrazione della S. Messa Penitenziale, il luogo e la data della Chiusura del Corso, la data dell’Ultreya di Presentazione che normalmente avviene nella nostra Sede.


Perciò in questi ultimi due ultimi momenti importanti per il Movimento, si cerca di sensibilizzare maggiormente i vecchi corsisti, in modo che i nuovi fratelli abbiano la sensazione di essere partecipi di una grande famiglia, felici di accoglierli tra di loro, mettendoli così a proprio agio.





-9) Nello specifico il Gruppo Ultreya ha il compito di organizzare la serata, nella quale viene fatta l’Ultreya Straordinaria e la S. Messa Penitenziale.


Per il primo momento della serata il Gruppo avrà predisposto tempestivamente, la pulizia, la preparazione e l’arredo della sala, per garantire il normale svolgimento dell’Ultreya Straordinaria, alla fine poi riassetta tutto come prima.


Mentre per il secondo momento il Gruppo curerà l’aspetto Liturgico (canti, letture, offertorio, raccolta delle offerte), per la celebrazione della S. Messa Penitenziale.





-10) Dopo l’Ultreya di Presentazione di un Corso, il Gruppo Ultreya deve preoccuparsi con attenzione, affinchè ci siano Gruppi precostituiti pronti eventualmente ad accogliere i nuovi fratelli con loro; non permettere, questo con discrezione, che si formino Gruppi di soli nuovi corsisti, senza nessun responsabile tra loro.


Da un pò di tempo però questo non avviene, perchè dall’Ultreya di presentazione e per alcuni Giovedì, si fa un’unico Gruppo tra Equipe e nuovi corsisti.


In questo periodo di tempo, più o meno lungo, il Rettore del Corso e i Responsabili dell’Equipe, si impegneranno nel lavoro di gruppo, aiutando con discrezione i i nuovi fratelli ad entrare nel clima della riunione, con le loro testimonianze; inoltre verrà consegnato loro il pieghevole appositamente stampato per come fare precursillo, serve anche come impegno personale e di Gruppo come azione della settimana successiva.


Col passare del tempo e visto il funzionamento del Gruppo, si proporrà ai nuovi corsisti, se continuare con lo stesso Gruppo, oppure se vogliono inserirsi in uno dei Gruppi già esistenti a loro scelta.





-11) Il Gruppo Ultreya, durante lo svolgimento di un Corso e precisamente alla fine del secondo giorno, organizzava un momento di preghiera denominato Ora Apostolica, al fine di formare un secondo fronte, invocando l’azione dello Spirito Santo, per il buon esito del Corso stesso.


Da un po’ di tempo il Segretariato Diocesano ha pensato di coinvolgere nella preghiera, le Suore Ancelle della Carità, della casa di cura S. Clemente in Mantova, le quali si sono rese disponibili ad ospitarci nella Cappella della casa stessa.


Questo momento di pregiera, viene fatto ogni ultimo sabato del mese, dalle ore 21 alle ore 24, con l’esposizione del Santissimo Sacramento.


Credo però sia importante il fatto di avere dato la possibilità, anche ai non appartenenti al Movimento di partecipare, cosa assai gradita anche alle Suore.


Con questa Celebrazione si vuole pregare per tutte le intenzioni e necessità di cui si viene a conoscenza, dai Corsi che si celebrano in quel mese in italia e nel Mondo, per le Vocazioni, per le Missioni, per gli ammalati gravi del Movimento, ma anche per le intenzioni della Diocesi e tutta la Chiesa in genere.


Per tutti questi motivi, ognuno di noi si deve fare carico, di sensibilizzare i fratelli del Movimento a lui vicino e anche amici o conoscenti che ritiene di invitare.





-12) Anche per la Chiusura di un Corso, il Gruppo si organizza e prepara la sala per la necessità di quel momento(pulizie, sedie sul palco per i nuovi corsisti, tavolo per il Rettore e il Direttore Spirituale, addobbi), alla fine si rimette tutto in ordine come prima.


In collaborazione con il Gruppo Intendenze ed il Rettore del Corso preparano sul tavolo le intendenze ed i messaggi più significativi pervenuti da tutto il mondo, per leggerli poi all’assemblea.


Una annotazione importante, se la chiusura del Corso è di donne, oltre a quanto già detto è consuetudine procurare un mazzo di rose per consegnarne una ciascuna a tutte le partecipanti.


Durante la Chiusura è prevista la testimonianza sul quarto giorno, di tre o quattro vecchi corsisti, nell’ambiente della famiglia, della parrocchia e nell’ambiente del lavoro ecc.


Infine il Gruppo cura l’aspetto liturgico della cerimonia per il Mandato e la consegna del Crocefisso (canti, letture e raccolta delle offerte).





-13) Il Segretariato Diocesano programma durante l’anno altri momenti di incontro e di preghiera, per cui il Gruppo Ultreya è incaricato di organizzare Ritiri Spirituali, (sceglie le località e i temi delle Meditazioni), per il Movimento; ma non solo, onde evitare che il Movimento si chiuda in sè stesso, il Gruppo deve essere attento alle varie iniziative di preghiera organizzate nella Diocesi, per potervi partecipare.





-14) Altra mansione che il Gruppo deve compiere, la quale dura tutto l’anno, è quella di programmare il lavoro di pulizia della Sede, predisponendo dei turni di servizio, con la collaborazione di fratelli e sorelle di altri Gruppi operativi. In Ultreya a volte , viene fatto appello alla sensibilità di tutti, per favorire l’avvicendamento a tale lavoro.





-15) E’ importante che il coordinatore del Gruppo Ultreya e altri componenti, partecipino alle riunioni organizzative del Segretariato Diocesano, per dare il loro contributo, sulle scelte da fare.





Termino ora,consapevole di non avere detto nulla di nuovo e nemmeno di tassativo, ma è solo frutto dell’esperienza fatta, dal momento che è da tempo che opero in questo Gruppo. Credo però sia stato giusto e interessante avere analizzato una per una, tutte le competenze del Gruppo Ultreya, perchè sono altresì convinto che molti di noi non conoscano o diano per scontato e doveroso, che questi servizi vengano fatti da altri fratelli o sorelle del Movimento.





                                                     DECOLORES





                                                                                      LUCIANO
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Riflessione di don Cesare Casati.





La fonte: da S. Paolo che scrive dal carcere e guarda in avanti, non si sente in pensione e già finito, anzi si sente ancor più responsabile.


Diversa è invece la mentalità televisiva odierna: dove chi guarda è spettatore, infatti ci godiamo di quello che vediamo, siamo cioè dei passivi; questo, per noi cristiani, è un atteggiamento da evitare, viene detto anche al Corso.





Allora noi ci dobbiamo sforzare per concretizzare al meglio giorno per giorno, per essere sempre più  corresponsabili nella Chiesa per fare il bene.


Ci viene richiesto un impegno responsabile, anche se siamo un piccolo gruppo ma impegnato quali persone responsabili, perchè questo impegno (mandato) ci viene da Gesù.





Oltre alle responsabilità c’è però un’altra realtà; siamo cattolici che non possono guardare al perfezionismo, non sarà mai sufficiente ciò che noi facciamo.


La realtà della Chiesa è una realtà aperta, in continua costruzione, dove opera lo Spirito Santo e le sue vie non sono le nostre vie. 


Allora non preoccupiamoci se manca sempre qualcosa, se la coperta è corta, cioè se tiriamo di qua chi si impegna, questi non potrà fare del bene da un’altra parte, e viceversa. 


Infatti sappiamo che tanti si impegnano e fanno del bene anche fuori dal Movimento.
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